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I l i i'Iioi! iel liio 
nella seconda domenica elettorale. 

Lo seconda domenica elettorale 
ha segnato nuo^é vittorie cristiane «noi nostro Friuli. I risultati 
hanno superato le più ottimiatiche rspettafive dei nostri amici. 
Lalnapondeiiza degli elettori è stata entusiastica. Essi vedono 
ormai' solànient'e nfil nostro programma democratico cristiano 
ii punto di risoluzione della orisi ecouomica o spirituale, che 
tet^vaglia la Nazione, Le coscienze si volgono verso di noi, 
teifep l 'Iàeache ei anima come verso Tàncora di salvezza 
unlcià e yBoIa, 
" 'La battaglia fu accanita. Ma son cadute speraniae e rocche 

'•àir^.rsai'ie. ^ 
• L'Unione del Lavoro bà avato un plebiscito. L'avv. Oan-

"dolini e Tiziano Tessitori furono i capilista a Taroento .ed a 
OodroipO. Le giovani leghe del sacilese hanno fatto cadere 
l'èri, dasp^rotto ; a Spili'mbergo l'Idea cristiana ha avuto il 
suo primo trionfo; un solo sooialista, mediante i voti dei hloo-
càrdi,. entra al Oonsigiio ?];ovincialo, il quale finora risulta 
composto di 22 popolari, 7 bloccardi, 1 sooialista. 

Ma ecco i nomi degli eletti ; 

.TAROENTO " - Avv. AGOSTINO CANDOLINI 
GIO. BATTA GOEI 
OIOVA«]S|̂ PAOLOS1 

COBBOIPO - TIZLiNO TESSITORI 
. • • . LUIGI C.RE8SATTI 

CIPRIAW TORTOLO 
SA01LB - Prof. MATTEO SELMI 

Ardi. DOMENICO ROTOLO 
MO ĴGIO . - Dott. GUIDO'(lOHSKTTlSl 
SPILIIkIBERG(3 - Iiiif. OSVALDO ZAYAGNO 

La terza domenica elettorale 
Ma se è, legittima la î ostra gioia, non ci dobbiamo arre­

stare nella' nostra attività di propaganda. Altre due giornate 
ai. attendono. Esse non debbono assolutamente essere inferiori 
nei risultati delle prime due. 

Altri bianchi vessilli debbono sventolare — come nelle 
|due domeniche scòrse — su balcoiji di altri Municipi. 
li,',' Elettori del IF Mandamento di Udine, di Palmaiiova, 
Gemóipa e, 8.,Tito al Tagl,iamento non siate da meno degli 
elettori''degli altri Mandamenti friulani. 

Secondo Mandamento di Udine 
. ELEITOEI! 

Ecco i nomi sui quali voi vi affermerete compatti per la 
Vittoria dell'Idea cristiana: 

FAG08TINI PIO, plecolo in-opriotario 
MUCIOTTI GREGORIO, agricoltore 

' OSTUZZI sac. ATTILIO, pubMìcista 
• ., PUTTOELLO dott. MARIO, avvocato 

/^andamento di PalmanoVa 
EliETTOBI! ' 

Bianche schiere delle leghe nostre, la prima batlngliu sia 
per voi un magnifico trionfo'! Siate —,oom'è vostra alnfciidìne 
— compatti' e forti ! Beco la vostra li.sta : 

CÀNDOTTl''GIUSTÌ>'lA]yiO, industriale 
DE LOREÌfZl EBRUCCIO, possidente 

- 8CLAUZER0 RAFFAELE, colono 

Mandamento di Qemona 
ELETTORI GEMONESI! 

Abituati a vecchie titaniche battaglie, ancora una volta 
—• nel nome del cristianesimo — vincerete 1 AftermateTÌ coni-
patti sui nomi seguenti ; 

ADAMI Tng. Grò. BATTISTA 
BENEDETTI Prof. LUIGI AMEDEO 
PALESE Dott. GIUSEPPE 

Mandamento di 5. Uito al Tagi. 
ELETIORl! 

... Nessun disertore e nessun traditore Irò voi ! Ita battaglia 
è decisiva ! Vincete e votate i nohii : 

GUERRA PIETRO, Iniprosarlo 
MOBA88UTTI Dott. PIO, possidente 
PITTAR© MATTIA, contadino 

Il Partito Popolare 
è la queisttoiie agratrlu 

yi'è'i-iifcita Itt DirCKioiied'ei Poi'titu 
(.'d Ila csa-mmata la questione og^raria, 
(lui'stione priiioipe nel nostro paese. Ha 
Uepiorató che la Camfii'a' non abbia aii.-
'•oi'a.clis.cu.wo il progètto presentato dai 
l'bpolwi lo scorso febbraio sullo sjwa-
zelwittSnta dal latifondo i a favore di 
poveri coiilttdmi ; ha deplorato abe La 
Opera Na^onale dei oOinbattentì ìttvcoe 
.dì daw.la terra "ai siaigoU agriooltori la 
dia soltant» a <l<sUe Coopertìve, ed biU' 
ina deplorato il ritardo enanaS'frap-
pcsio daU'Opwa ad assegiiare le terre 
ai uomb'attwitii ba iio^óflato J'attiiaJiio^ 
ne immediata dei Decreti emanali per 
J'(i%'orire l'aequisto delle terasa da pftrte 
dei «omtadiai in Sicilia' cd.UnpetlirD co­
sì lav ioleiita ocmipaaione dei j!ondi 

«tessi. ^ .iHII. 
Il» fatto pressione porcile il pmgetto 

per k. eoJ.onÌK2a2;ioiae jlntemà yaiiga , 
quanto pri-rna tlisotvsso j ha latto nuovi 
voti per l'approvazioiie.diel prO^eittodi 
legge .salle Camere Regionali ' agrai'ie, 

^ destinato a farla finita cati tante «.gita -
zioni che eompronicitoaio la produziroie 
agjricola. 

Ha preso awjordi aJiolie per- gli escomi 
«ì i contratti agTWÌ nonché per itìi prò 
getto di te.g;g'o sempre stdia questione 
iifrriirio, confonnc ai deliberati dei Coii-
S'.repso di Napoli. In&iie ha protestato' 
puf la e.'schisioiilp dellf organizzazioni 
hiiuii'he dalla famosa (.loraTOÌSsiooie di 
tìiolitti od ba fatto voti per h, ri&i'ma, 
de] Cojusig'iio Snppriiiro del Lavoro. 

Co.'iì il Partito Popolate eontimia pei; 
la sua .strada, con jpoohe chiacphère ma 
con studi seri e iprofondi e cola fatti e-
loqiienti. ' , 
. — » i • . i i ^ i — .—«. 

I Soeiàlisti 
. SANNO che il popolo soffre ; 

S A H H O clie i viveri iMimentajio ver-
tigino.i!Uiii>ntc di prezzo ed iliSalaa'io 
de.ll'opfT:i.io og'gi c(ipuia nifljcieiite, di'-
iliuuin<ui basta più pe i ' v ivc« ; ' ' ', 

SANNO clic il c-i>ntadiui si lagnji pei'-', 
l'hè non ba ancor riscssiso U risarcimen­
to dei daitni pi;^o!nessogli dal Goycrao. 

SANNO clic gli ex oumbatteuti hamiio 
ili cuore luna l'ikmarozza per la poca 
ijigratitudine delbi Patria ; 

SANJJO che la nostra lira all''aijtero.i; 
.sv.ilulata ài punto da dover pag'ars alla 
Amoi'ica per mi quiinitaje di grano 300 
l i re; ' ,< 

AL POPOI.Ó STANCO 
PKOMETTONO LA RIVOLTJZIONB1... 

!• QUANDO 7 » I ìumaiidaao i lavoj>s -
tori elu"eie«imejite ercJoilio alla medi-
cwn miracolotia che ?apn\ gliararlj, alla 
luiiiicta d'oro che hnpi'il rienipìTo le lo­
ro tasche. . , ,,ij 

.1 PKESl'O, DOMANI DOPO LE E>. 
• LìéZlONI 1) rispoiwle il ' propagandista 
soaluinnato che vende ., le promosso a 
h[)(isc loro, ' ' 

" K iiitaiiio la piaga inaeerbisée, il di-
sogiu atnocnta, la Uva diminutifce di v(i-
lói'C,. l 'ilolìa Si avvia ni Sallimcintó sotto 
11 sorrido deille nazioni vicine ohe mc-
ditivno la rivincita! 

Non {' la rivoluiéonu con le sue str»-
RÌ, ciaii lad istj'UKione di ogioi rìechezzft, 
con l'esaltazione degli istinti peggio-
l'i, ohe ti salva, „ popolo, che ti miglio­
ra. 

?la è la concordia la.pacilÌBa evoiu-
/ione,, basata sulla ooopej'azione di t.'nt-
le h' classi e Sul anooiKweimeaitjq dei sa-
crosimti diritti delln.classe lavoratrice. 

iNon guerra dopo quattro aami di 
S'iierra; ma p(ioa, fattiva di opere,,non 
coailaminata da proulossc, da ehiae'che-
l'c, da minaeoe. 
' il Prtiio Popcdarc unico vira,pprè.seu-

ta alla C'ni,uera, alla Provijieia, al Comu 
ne; non il UoLseevisino, non il pe.'iccca-
nismo. 

OHI NON VUOLE LA RIVOLUZIO­
NE NON HA ALTRO SCAMPO OHE 
VOTARE LA LISTA POPOLARE. 

Lg-giiii i n i i 
per if regioni allntfisiiate 

B0.A1A,' 18. • - il CoiisigUo dui Mi­
nistri, in una delle $ue ultime sedute, 
ha deciso aloimi provvedimenti a favo­
re delle rcijioni colpite <iall^.'aUnvioue 
del settembre decorso, 11 decreto rela­
tivo non è stato ancora pMbbUcato ; tut­
tavia souo in grado di dnrvene le dispo-
sìzioui priaoipali. 

Nella parte s-iraoi'diimrta del bilaoeìo 
del ministro dei Iiavori Pubblici sono, ; 
a utorizzftte; 
, a) la spasa di due milioni in tiggtun 

'i,a a (lucilo già autorizjsata da jireoeden-
n leggi, per pi-ovveclere aUé opero di 
rlparazioue e ripristino di sttaae hmsia-
/lali,' resesi ueoessarle in seguito a fra-
n'e,'piene eoe. ' ' • ' 

b) la spesa di il. 2.500.000 per prov- / 
,vcd(ii'e alla't'sebuìsiòiio pjir le sole prò-
rincìe di Ufline Belluno e Venezia, a 
totale earioo dolio Slato, dei lavori in-
tSiJttzlonabili necessari per 'ripi^istuiare, 
ih -via provvitìoi'ia; nelle gti-ado prO-
ĵ'inolRji e,comunaIi,.il toaiiaito.lnteiTpt- , 

to; e,'pcr oqneetiwe''sussidi,, gimSta gii 
wt. 3 e ,4 della'legge 80- giugno 1901 
,;i. 293 allo,'Pitvinoie, Oomtini e Consor­
zi per le vemissioiii o riparàiiitnll 'defi-. 
riitive le Opere'stradali e idrauliche di-
stnitte o danneggjate dalle alluvioni 
't' piene. 

„ e) lia spesa di h. .MO.OOO per prov-
'jVcdcj'e alle dpmolii!Ìoni, piinteUamenti 
01 editìei pex'iooUtiti ed agli sgombri di 
arce pubbliche ; itila oostraziime di ri­
coveri pcf famiglie rimaste senza tetto 
ed alle oipeve accessorie; al restauro da 
gli stabili che non liotrebbero dare'si- ' 
.cura abìta'izione senza l'esecuaìone dei 
;lavori'di riparazione per -un importò 
non eieoedon'^ le Hre tremila ; alla obn- ' 
cessione di siussidi in misura non supe-

';riore.al]e metil della spesa strettanieji-
1c ncoeiisai-ia, per riparane editici ptib-
ihlici 0 di oso pubblico, 
,, Ija spesa, però ohe lo Stato dovrà so-
.stenere per il restauro degli stabili, di 
urgente ripaa'aaiojie, dovrà essere com­
pletamente' riifiboijtatR dai proprieturi 

.che àbbjaao'unre4<litoiiaponibijteom- • 
plcssivn snperi'pre ' a IJ. 3000, '-.jf ' 
. ' d) .1» spesa di \tu milione in aggiun­
ta a quella glS st<iazìa,ba in bilancio per 
i,servìzi di piena causati per opere i-

• draiiliche dà I.a e "tl.a categoria e di al-
trteategorie Rev la parte a quelle atti-
uè»t£ I -

Tutti i lavori urgenti per demoliisio-
,ui,'eDstnizÌDnÌ d i ricoveri, restauro sta-
,biU,e<K'. sBuq.tliehionitj tli pvibbliCA n- • 
tìlltà. 

i'in qui la paj'te sostanziale del De •' 
crete che, cci1o, non luppaglienV tutti 
gli interhssati, E ' .'stato, poi stabilito 
che 1 danni cagionati daill'alluvione alle 
opere di ricostnizioiie che stava origen-, 
do il Ministero Tej're Ubet-ate, debbano 
essere del Mhiìstoro stesso riparati a 
cpese dello Stato. 

,In ao'ooglini,ento, poi, delle tesi soste­
nute del CoDimisiai*ip Profettizio e del­
la poipoloìóono del Comune di S. Miche­
le ai Tfigliament'o, 'il Ministero ha deoi-
m ohe tutte le opere di i-iparazìono ne-
cettìarJe noi comune stesso debbano 
stare a'o|TÌeHj dt ì bilftlioìo" Terre Libe­
rate in cfuaut» 'S-i è vioonoseitilo ohe si?, • 
l'autorità militorc. al momento^ della 
ritirata dopo Oaporctto, non ave'sse pra 
Éioato dei larghi 'fori .nell'argille del 
Ta.gllameuto,{ ìo'ri malamente poi, chiù 
si dagli aiustriaoi, la rottura dell'argine 
non sarebbe avvenuta. 

Luóìano Fantini, Dop. al Parlnm. 
• • ' • • " — • • » • ' I ' • ' « • ' . ' - • • 

Le dlisdette agricole 
Una petlsione pe; 11 rinvio 

I deputati Brusaaoa Scotti ed altri 
del Rruppo Parlamentare del P. P. I. 
hanao presentato al Ministero oompe» 
tonto ^an pitopijsta di rinvio degli o-
seoini agricoli, sia per quelli già oonfar-
raati come por quelli tuttora in peuden-
«a. 

Attendiamo l'esito ohe abbiamo tutte 
le ragioni di ritenere favorevole. 

Sommissions Arbitrale Protr. 
E ' annunciata dal prof. Maroliettaao, 

Presidente della eletta commissione 
arbitrale Proviueiale, usna seduta per 
giovedì p, V, alle ore ì t . 

L'Unione del Lavoro, 
• y ' • • ' • > ' • » •—I ' ' 1 

Ina tal ricetta 
ilo scoperto che un individuo, vuoi 

Morgai'i, vuoi Serrati, vuoi «Uri esaori 
più u meno ragioncviiii. ì quali siami 
uffetli dii cbiiicohoromaniii, se inviati per 
pocu' tempo in Russia rilorniuiu invnriii-
bilinentc o conipli'lnnieiite guariti e muti 
come pesci. 

Perciò in anonii'e i inuriti che hanno 
Iti,., fortuna di arerò una suocera un 
poco linguacciuta non arraiino chti da 
mandarli! per qualche settimana in Kus.sÌH 
e ad essi è riserbala la gioia di vsdersi 
restituita vuoi la moglie o vuoi la suocera 
muta come,., .Sennino, 

Quando si dice il coiuunisnuil 
E ci sono degli ingrati ohe lo deni-

M'fftso ! , 

Le-ultime batùde 
a ^ mt t 

So va 'su 'i trónii' 
in compagnie 
la rosse e venie 
limto genie; 
il piìar al piombo 
cun ohessli in oltne 
pini sott di'prirae' ' ' ' 
te sclavittld. 

In piazze' fàsiiJ 
i lot ooncijvts • , 
par cresci il uàraivr 

.deli',r9p,?,;f,',Tèj(Js.,• , ' . . . i , , , , , _ 
ma 11 'nestrl pòpui 
elio d_utt, al mise , 

,Ut para a phase-
, bièll scuiìitiàls, 
Fiva'lìs leghisi ' 

ohe bau peteiiM 
cheli ihìoócò > mostro 
tant scfilerSd 
e plen di fùte 
di bil,B. 0 bave, 'i - ' 

ohe, al mlnazzilvo 
il finimònd. 

Chsal zirùchin • 
dai maudamèats 
chei ohe.une volte 

' i6rin potènts, 
ina che iemplilviii , 

' " , 'sol di'prontè'ssls • ' 
fin Vis bj'aghftssis 
dei bisognès, 

R l.\ si milndin . . 
i popoiflrs 
par'cfie lius mòtin 
(lei.bòiils tipà'rs; 
so nò, nus cole, 
l'Italie ijtraehe 
ou-lo baraolie 

• (lei- huratlns. 
' K che SI purghi, 

si crljd,',Si spere, . 
an(,ibe, atfir lìdin • , , 

ben ' y aimosfero 
' (li elici fardi, • 
'che se s'ingtftpih • • 
svelta nus foròpìn 
In cròdic e' il, u^ss, 

•Ma par « lu'rlani » 
iè masse robe ' 
e trop i pese 

su le so' gobe, ' ' 
che so trionfo 
bandiÈre blanjho 
punrfitt nus mnnsho 
di orepaottr. 

Le magre scuòle 
di siòr Iienìu 
slento a fu cori 
cheli so mulln; 
VII su ii\ nTOntiiAuo 
pò jìi in planfire 
onu muse dure,,,, 

,simpri'di band; 

' >(!• . , : 

Doiniinie pròssimo 
, ' dui;b a vota,' • 
' . ogni «lire îhose 

lassiUlo 'sli'i,- ' , 
magari dopo 
fato,,,,le fruzze 
mieze pirùjxe... 
no starli -mill. 

Diasi ooriìgio ' 
su, su, perdinci! 
che ohoate volte 
bisùgni! vìnci. 
Guai se nus sijliampe 
tiore,,, vitòrie,.. 
10 maiigiadorio 
ai sourtarftss. 

E chei bòjnS oùpos 
,S9 uò no cossin, 
cu • 'I lor governo 
Ila 5holar6asìn 

,conce redftnzie, 
pria la vaijhQte 'N-
pò la ijhasuto 
cu '1 so fliampiitt, 

U' D cualchi prodi 
, che si sdulle 

par fa che vinci 
le signorie. 
11 caK' neri 
là de coritewn 
dopo le messo.,, 
lu ton peatl, 

Òuisiur le sohone 
ben e no mfil, 
sidr Arririsoul, 
cu 'I pasturfd, 
rizfite finìohe 
che pare vie 
le malatlB 
(li tki/ie-Kiihf; 

,5il n-. 11 .^|l(.' 
("ti 1̂ e prif^s 

il'ip ' • vU'''re 
iiln I 'iinlv > 

-•• ]n tu li 11" 
. .i'.'iK 'li pl.lM. 

< ' liii I I ili mi irili > 
j pini II" ..TM 

/A.^UU 

IMlatl nelle M m dì itlip) 
i l i K u l l a 

BOLOCl.S A, r . - 'Yrs n w m e M fe­
riti Sili.imo a (luplorjie v,.t1:ima u«U«i 
^rtiii , t . i 'Il it'i 1 Si anno cU darà Vìa-
saliti s|li' HIV '-i -i! al flmseriuono delle 
ft.».(|tta'^i e -iii/,i r. i n l i w . Nelle vie 
a s t i a t i i . hi it.pigiTLij •,'! i ,ur.i batutglia 
t ra gH ' li'ìiif ut l'iiuvIiUM 1 le tnippi' 
di PJ g , j ; 

I ^Tra 'iiurl, l 'e ,n brihftdiui'c ed un 
ispotto)" uut^tign IVO Dopo i luttuiwi 
fatti, la fcii'ii'iM ilei l.'n.flxi ha dìdiia-
fàto ftcìopein) geiieralc, 

•BBB'iClA, l.'i — Un morto « nove 
feriti,in s.'giii,- Oli '1-1 comizio tenuta 
ieri;neh" d-.e ore il-lli imposta ositti-
stone.d"! la.oro I! morto •'• un oprtiaia 
anatoli'eo 

ìUtj,\.SiJ. 1 • l„.1..j igii e , oodltli 
nel pOim r gt-m di j . r i , in Oalleiia Vit 
torio E'ii 1 11 l.li 'II' u j un.ti'eiiui Bpa 
.rondo ( l'I l'fi i.ii iiUi !• o iii rriipliauLua 
le all'imi 'l•^l) .1. SLUI-IM del bar. uolptr 
rpno a iiioiUi .n cuicidd.o e ne ferizi>2io 
tre,, 

TBU - I K 1.-. U . , .u di ieri 
è riuséjii MI.'. 111,1..lll'̂ t,l/iDue iiaionaU-
sta pel 1 1 itti .cjitu d'-i gruppi lafeoistJ. 
Queliti .. -ipiu ir> iirso la UjMgralìA 
dcii «.i.•^^l.ator•. . '.or/"gIiiii.i dallo B 

, Qxwdii ih. i|,i,o J iuimc.'o esiguo non 
riuscir-iiu jid iui|,i7,liiv 1 ivan/<u:,i dei 
ilimost .III l' 1 - rIti .n'gtiiiffiu di re-
daJaìou' i- i .l'inn nL.«ri.i.louc i faj^eìati 
flnirtuij e 111 I 'ippi,'.'ji-Aii. rirci'iulio i»l-
!B sede VI", guiiiab-
, Ija Cii ri 1-,. 'l.-l l,nv ,T„ h t pmc'.iun.'to 

'seiopea' ,'i'ni .Je 

Neil ' .illr. ••iti.ì d'ii .iha la maiiifi-
'Stazioi I •>! CI ifr! 1 i..,!i h I dato Vao^ ad 
ineidenii iiOifxoli 

A 'TI ' •.;.'I, i.-" .1 ''.ii.i.'j) indetto ddlla 
Oatneri dd I j m r o nou inteitninii'T') 
che 30ii ui'i^.ii.' 

Il HI n 
SCZi VINO DEL 1919 

• li 'on 1'i! t u ' . . t CJ.UI.1'1 t . itg j ' 
« RI l'.i li Jl ii-icml-re VJIIO 

Ui. I I\L'I , 
D i s ' } '; ili , 1 . . lu.ti rau lotti-

ra del ~ '^ 1 i' LA pi'.sso tuibi^j 
vaie ci I •. 1 , / i ,1 li.iiuijia di U'ii 
ne, opportupa'iijente ini pi'iUl'i, ha lit 
chiara to i i 4 modo,.pi.ù reciio, di non 
aver impartita alcìùnft ì.-.ijOfciinnt nel 
senso ohe .gli WsSwori luvrufccro con-
tiiinaie ad erigere la impoita Mil vico 
del raccolto 1919'e'dèli- .lUiai" prcce-
deiiti, a' malgrado deL.i pi<oroga cou-
cssa dall'art» 6.del R M J ,> muglio u, ». 

, N, 820. , ' ,1 
Ghè.aniei la stessa ln'.>nJ"n/a ba u-

solusio cbesimUt casi pjr...i;io «h«!ivi va 
rificati, anche porohè. i;, relativi ruol" 
erano Stati proaita'mijntij.re^tituiti dagli 
Esattori, affinchè i Qoàinnì'avessero ad 
apportarvi le'neoes^arie rettiiìeji» in 
conae^enaa della ridiwibno' diell'ali-
quota dell'importa iè. L.,12 a L. 10 pei 
ettolitro, ooiisentita dal Decreto preci­
tato. • '• ' <['•}• 

L'imposta aiiiudicàtft-non sarà il-u -
qne riscossi ohe-alle, nuova Boadwiza 
definitivamente stabiliti* pe t il 10 ot­
tobre p. V. 

Cordiali-saluti.' , . ' , 
aff, FAĝ fA M. d. F. » 
I II i w i ' : lù i.jiii I 

P e r clil emigfra 
11 lì. UoiumissiU'iato dcll'Kinigi11,io­

ne comunica quanto in àpprckuo 
« Avviene spesso «ho gii oiniigruaii, 

essendo,dalle -Atitorità di conJiiu- tro­
vati in posses.-» di v4uta-italiaj-i p t r 
sommo snp«Kiori a h. l̂ OO, inooiTniiy 
nei divieti provisti 4stl D. 1.. tìO gmgiu) 
1018 N. 883, B si vcdjono i»sti'etn .* lom 
plere cestose ed irjiégolari opci licioni di 
dcpo-silo 0 di camliio della valuta eaoc-
Aoaio ì& cifra suddetta, per poter piw-
segaiiro i l vifisgio ^eiuta sottostai'o a 
maggiori pewìite di d e n a ^ e di tem­
po. Si Irroga di MTtaxe a oAnoseeiMta 
dogli interessati'le'-cUapiOsìzioni del ai­
tato T>. L, 0 di far loiro presento Ja con-
venjansia di oonvwtii'e prima deiUa par -
toiwa il kn-o denaa» ih. chèque*» della 
valuta cstom loiro oceorre^tc rivoltan­
dosi soltanbj' aJle Bon<aie antorixisate al 
oooimwoio a«i cambi », 



emmmsm 

,Trf#l.iVElSlZA e il TA6LlAMENt 
In ptjtiXazihuiti u-axìéiiaiei ^,»r'lo guatì Un s4eOÌltto,àWiai> ttl^il ttpei'ui,'jtiei-olje 
soiiittle, . ' , ' ' ' 1 " i''** dìiàoìitieliino le lotte iJtwsató Ciuau-

OroattOa èlettotalé. "— UoMeaioB si >.i<i'itH'«ali'.p*lwiwajio>i|tt:(&tìwapi-
riuni .U.iiouaigUo diwitUvtì dei Partito- •''"*"'•*' ™™'=< "-̂  ̂ " '" turao.ptede, e U ub-

"I'oj;oltfe''itiaiiitio.'.V-eiiii«jUleJÌb8j-ttto la- k H W ' , P " sciopow c o dwostmzwyi, 
piictecipa^iotie alla Jottii eU'ttoi'iile uou 

'- Le laigiisate liiiiti»ii i l wii 

IWWjtUftMtWtW 

••pREM'Aftmceo-' 

i,̂  • 'P0'tì*|IEtefONE .. . . 
,;i-'* W r 1» »lfj(tl&,.,i',t6*l" wii i'il'nrtlo-i 
'lamenti di uii'òpèmiff nb'bilgatrt n «eranro 
^'p'gttÌ!?quindicina,'li»?oiuqBe.t fra- «na, 
^ft«|tia .e,,l.'«ltrn perchè, Wssocnto delli) 

"i (juinUiiUmli di Oruiifla, tutti soaià-' 
d',t*\td',(*pVtti, l)aiiui) fatto,,j«f W.WJS-

Per la lirii|/w-ualouD liltitorstls ::v'i.'ta tì'l^.ifdii idfa zcUmteIpropagnàdii 
ll'Jf i» tìhtii l)>-l)njlukUt! del, bloiiliOy 

S.OUU caipiUdiSti L' citi'tiulto {)8Ìia'pi;!' 
06m«rfl';(l6i..l,nji'oi!o. Ol"BÌ Iwpoudè. coiì ibta di'mfaciraiiza di dodiei nomi'l ' ip- "<>,"--*ei;ettaf>j>=!hOltittì'ineate altttmu ̂ 1 
ifl*l«»zB a-iiwIn'Unaioni ailtìiB alla itóstvà. j.j,o»eiitouti di ogui «lasse soei(i,lfe eou B- ' '-**'^ '»'" 4"" '*" -̂ ^ ^""^ «'''"^'"^ <**! '^»" 
-pfg«-tììtel(Wo,; 'N-or ,siglwrl' Avversari; .jelusioaò di ogui piSsuwaiiiiBuo d di p e i - 1""̂ '-'= p«ti*aotmu e eupuligiuj per t.tru.L 
flbl Mfiii fncdnmn ijpBruil̂ izfOiie »(< liini'- ».uue"(jlieiìou awettino il projjiianuiia di '">""•*"'! L-U'oppi-Cisickin. Un operai uo-' 
nato'sul movjmentrt giiidaeale. IJ6 nostre rit'oi-me-'soòiàU'é lUiuiasana e moderna 
entrate e spase atìno.limpisìe e chiare, 'eoneeaioue ammiiiistrativa. 
non «bbkiino foiidi segreti,,ai^mo'aleuid an elettori del Partito Popolare so-

iuvìUill domeijiea 2-1 eon-. alle or 
IfijiiO lal «salone Cuiazai per au* privata 
riunione.' 

a Segretario di EtnigraaiOne avvei-te 
gli eiuiyruuui ebe iuttiidono Vecaisi la 
jtineriutt a pi-euolursi subito por pros-
MUie partenze da forti italiani. 15' abso-
lutataenle proibito, traltaa-e arai agenzie 
iisleiu e imbarearni su porti francesi. 

Kailgra-uti 1 siete avvertiti. 

Gli operai disocSttpatl olle detsideraiio 
reean,i in li'rajiEia fci rivolgaiw al Be-
g'tetariato di emigraiiitfiie per contratti 
di lavoro. 

del vostri • fuori di qui , ebbero-- dpnaro 
russo'; facciamo il Bolloi>am6ntD gmtuilo, 
non a tariffa ; iiisciamo libere lo pcraono 
di stare ,o ,uon stare • con - noi •, non le 
preaditHwo ptsr il collo, non lo nlfamin'mq, 
nbn' io" bioottiamo per averlo in IP^H,-

' Èjjtie.-^oi Jious<»te. .,1'in B((u(:a7,imie, più 
edta'iSibne"''^igiior! eamerat'f'.' ' *' ' 

BSBZOgBB. ' uf t" éèVto Trcvisau di 
-KimW -"iiinoto iperchò duranlo l'inva-
siéijOi (««pendo il tedeeoo,- fece ,da .poli-
idèttrt Wslrinoo -^i-volevit- riiornare con 

. ià famiglia iii Germania sento avere le 
eSifta inf-rogol».'11'prete del Segretariato 

' ^B'̂ flissa ohe lo 'avrebbe dortdaoiato allo 
silbirità se 'si' metteva in Viaggio «eniii 
.i_' doeuihoutì tiehiosti. 
^ . ' t e f ickes tb il'nulla osla'delln polizia 
0 ^ «venne-negativo., 

Esaemlo malo scritto callig '̂iifiii o lingua 
KO^ifu, tradoJitOirtfil Segretariato nò spie-
gatoj-ma.; consegnato al joomeutp stesso, 
iii>siali il;.pentito; lo rooapitava all'ulfiolo, 
allUdmoglie dol Trarièoo. Questi ehe sa 
ii tedesco e la moglie tedesca ddvayano 
Jflgge;» la cjitta.d^lla polizìa; so quindi 
p«rtjrono 0- 'furono, respinti -id confine, 
l»i colpa 6 di' loro-
, Si meplisce. dieeudo ohe ia - Camera 

.deli'MvOro io lia salvato. Da che cosa? 
'D SègretAi'iatO'glJ ottéttne .^oiceiito iiro 
•di sasaiiio, il Segretariato 'gli aveva 
pKliviiato,un'contratto 'di lavoro anche nmijs»ue - liberale - combatt.entc, eoru 
pet.'tutta.là.&njiglia in, Braneia. ji.rala dà capitalisti, da -pescecani, da 
' ' Il.i-pt«l8'! ha più volto sfamato la povera 

mogli»' 6 d jBglv'del-, famoso Troviaan, 
•"• Mtro- fthe .la-Camera dèi ' Lavoro la 

HtjaW'-piift'aiidSté'MiJierbk di nvoté di 
^1iÌ6ii'."pèclfci,a'<l'i ijWi mariti. 
? ì té ' ) , t ì^« 'lIOrdBèìfl», dol'gloniHlo 'so-
a^lì^i»'Jl(lSi «'riguardano. "E' spropUce-
Biente tiirpe è Ingiticiì.o tirare .in campo 
quajctiB fatlaccio di «roinic.a, ,per colpire 
trna orgàniasastione o una oaatii. 
' -,04 partito, . '.UHa fede si giudicano 
(fcHâ  dottriiis, Jdallii morale che .iuse-
•g'nano, dal programma eho svolgono e 
•n'àn--disile' atóòni' di q'udlcho socio dege-
"n'eWtO '0 -miserabile. -

seieuu.ltiggaUo pure un ogni eoiitatio 
liei pseudo-soeiaUsli i.yuwi — eoi lo­
ie bois'ecvisuio •— li gettailo uella niiìse-
rla e li pnvimo iti ogni si^uvaossa, di 
liti migtioi'u dùjnoitxi. Solo i popolari eo­
lio per gli operai. • 

L'ultimo avviso ai lue/.^adi-i ed affli-
lauKien pei'eiiu detestino ogni aUeujiia 
euLlla iìorgUei^ni la iL'ualc tiiio a ieri li 
teiuio s'eggetti a luu' ui celila vi ed oggi 
ìiU'^o liujino ceduto quaieiie eoaa dou 
pei- aiuo.-e, ifia per Tovaa j alla larga dai 
^uatl•i bii'uttatuci e uruiiiu ilei pa»..sato. 
I''uggauo kmtauo iiiiUc iiugaa \lai ^o-
uiaiis'à, elio - - dal loru iH'i^graioma —-
1 ubano i vo.stri sudori e di-i>ri-Uuno i ve-' 
stri l'aeeolU ; i,odu i popolari intendono 

fu t ra noi rirlliitleabìlc D. .Ugo aia: 
;»;olti. Egli percorse (ul^ttì lA vallftta i>ì>t' 
raudo laKUii-vlva e l'ocunda parola, de­
colla .scuipcft con gi-iieral'iì e profonda 
.•ìinipaWn ed approvazione., • 
I Questo per6 s'iltcitu ile iiifl vioicaii dei 

poeiti rtw'iielic inubtioando amaro volle-
lO e giurarono vcudclk-, e, a sorto d'ar-
gomeuii, la vendetta ,se la pwaero oou 
la violeir/,a hratiilc e-la forma beoeie-
sca. * ' , , '' 

llaccolsero uugruppo di operai della 
cooperativa di lavoro, li liecn?,iarono 
prima liel tempo diil lavoro, li 'rismpj-
lono ni vino e li i'mci-ro.io airaHt.eco." 
Vollero però due eapilaiii -aeapo, e onia 
lUaruiio il prete -•|,u-etali.'ii( l-!lgo!ato e 
D'Orlando di Tolmezzo. 

Questa turila -.ali ad Os-wceo dove 
iloicva p.irliirc IJ. ii,irioiU. Qite:rti, ton-
D" 1,1 SUSI eoiifen a/M enn foi-aa d'argn-
laeitti e oou 'l'orma InUliuite lanfo da 
(ra-seiiiare tulio il p'abblioo .sano ad un 
largo npplaiirto. 1 t'o-̂ s,! ta.e<'Yaiio ali-cn-
deiiiio la rivincita, e quando il loro 1{-'.-
cello prete spretato, chiesta la paroii 

• ' . l ^ i i , l i ' ' 

' »l'lno«ricati IrnV^mmUH ;i)ef il 
.luu.ao.da» Ji4vui'iia M-II a. mwi'siguorl'-P'ì-jPi'.toao pi»jSBti7a'JI,J')!WVenil<« atta 
,-!ujd.M,'.';,.i. A ipiqi .<iguù!;i «tu:'arfusi Lvu- Ssgi'eteria,' S6Ì-.|'a>;Mto.,iî  ^Ulttói «tf"' 
iru 1 patti colonie.! e le legiM liiuilelie, 'eì»ll delle' 6lesliai, «BMttttiaoii; dtó* . 

,".'<,ìU'i'u l'iiuposl-a progii'u-lira, oii'uti<j'gli aerimi 'ohriJ pSfMge'-^-'i^mtàtT» ' 
.ii.;ui,si del cuulauuu.'c dell'operaio,. 13 tìispOsiMotte d«l jiilljBUStì'ia Of»! iotìni»»:.' 

jic,i vntijio lìpeande, ipieuti iàoUlabili «Ipio, ' . -j, '',••-* , ,-,, 'i,.;•,,,,-^.J 
.'i'nil.urti-uli. i-lic e»-<i .'.uno entrati nel- ' - ' i^l,^*'," •.• jV ;•,•,' 
Ti .M ei.1. ;, lic pei; i.i,r,. i loro iiitotesfi I wiovi oottsiglierl' ifei>vJftoÌalÌ.'6t'ètì-''' • 
.' l'oiioiuiei:... lai pu» e*erè più. elle buffl 'munall sonò «obbligati iiw?4eÉge"à"'d6<i','-
,'1 BUSI.',.. Aver sofferto per tre anni ,uìei P^iiB3^ isi miplolplb,«;EHtBq.3a 0 ^ ' 
la-gucmi. esKcr.'ii infangati nelle i r la - OT_DAl,liA .JtOM|St4»'%W*;^'i»tìfli 
1-«', y r itivertiaic 
-igiiiiri! Ala ci bi-uu 
i.'t .fa, al' Ili UBug-uu i.bbedire, e il Pa t -
u.K !ìi,,i!lare elle Sii deve combattere. 
•'VlirjUi mi... ii«>u il è isomballenti. 

i lustra.'ioai'pe di (juei sof»lastic«t,-'oppBre^k pj^i?à;4tii|p 
10 ile circolari di ki- ' g8f« e SfflflViB'e 'aiitièlSaóaitia-.'déCtt 

talo; altrimenti 1» nomiiiasftnk'.d tétto*»-' 
fata nxùla, . ' T ' 

• ARTEQNA 
0n;t bi.Ua «-«tu fu (luòUa elle gli 'Av • 

•i.-ic:-ì tec-erti pi 1' i'uiiiifiimrc le nuove 
!ìek]), 
Aia 

!'eternà isciftt 
' ' I-i T ' , ' .̂  ì f I t " i 

t u t a 1 vosU'i dii'itti e VI procuranio uii iueomiiioiò a v a r i a r e issi, gongolar.ti; 
L'ufficio di collocamento gratuito oou awoniro &lto di giustizia e di tran, -

tinuu a liinzionaro presso li Segretaria­
to por l'intettio e por reste'ro. 

aiettorl del Comune di Pordeaoiie. _ 
Uoiaeiiiea ili ottobre siete cliiauiati alle 
ui'ue. 

Ulii noi) ila ricevuto il ocrtilìoato e-
ietlorale lo reeloini all'idfiolo muliùoipa-
ic. fcii presenteranno ti'e liste. 

Una è boteeevioa-rivol.uxionaa'ia elio 
andrà ai governo — come oomaaida il 
Ueiuiai'i segretario del Pai'tito Booialista 
— imn per ammiiDistrarc bene, ma per 
hUiselare il Comiitie; pereliè quando i 
Uouimui soruiuno i-ovuiati allora la X'i-, 
voiuzione promessa sarà facile e immi­
nente. _̂  ,t-i,i.j.'j,a' 

ija aeeonda di inioorajiza è del blocco 
radico - democratico - repubbUismo -

. , , Jiiconiinelarono ad upplanilite, 
l''"^*'^- , IJa diseovia del «uì,coUo S dillieile a 

\oleto tutti «alvai'c la laniigUa dalle Hawuniersi tanti sono gli spropositi di 
.storia, le iiicongrucnye, le banalità, le 

ìiomenioa XKìl dopo Peuteootits 
u In quel tempo, i.Fariseii riticiUsi, 

Cwiìicró-oonsigiro- pep-BoIfliefe Itóiii 'ià 
l'alio, K uiandardi» da.liù i,.ka» 'disoQ^ '' 

inaugurazione dei poli, con degli arodiaidii, i cC^lii'ft |(S« 
.-aro, noi sappiamo ohe t u . « i yeratiejie',' 

avvocati acerrimi nemici della orgaaiii-
zaionc, da commercianti ben nofi per l 
loro guadagni. 

La terza è popolare composta di por-
uifiiB di ogniolas&e aooiailo ohe vogliono 
una buona 0 mixlerna amminiatraziono 
e. lui controllo diligente su quaJi,t.o l'a­
ra uno i ros'si domani al potere. 

Piccoli proprietari I — l i ' vostro do­
vere,votare la aclicda del Paxtio popo-
laì'e, porcile questo solo Ila im program­
ma fattivo di difesa della, piccola pro-
l>ri6tà. I 

Olii ila una." casa, qualche campo non 
può non deve votare pei socialisti elle 
vogliono abolita la proprietà e che do 

•' Chi più porci di coloro che ipradicnho maini faranno sentire il peso su di essa. 
il libero amore 'd lo inculcano alle ra- Coiita4ini, mezzadri, fittavoli! — 
"^^i cqto.e i;i» il ;•,« Lavérntore » . di db- Votote la listaclie porta i vostri eom-

'^l^ttìR .i}',"6{tobre<. ; ' , . pagui di .vudoro, autentici contadini oo-

' Hel'afcaJpOiÌMtonra^o.,.-'-^ I/.Uniono '"i^ voi. 
';'deÌ"Ii'avorb,.f5ri. dal,.'primi,.di ottobre lia Operai, bi-tiooianli 1 — Ricordate clie 

' Ìivdìrizis%tò.ilUÒg,«mte memoriale ni Oo- volando per il blocco votate per i pò 
tonificlii Veneziano; , , """" ' ' "'"~ ' ^••"' 
• :A'i >tfme » dell» .roittorauza oporaiii ,doi 

vogtri'ltabilimenti' (organizzata nel Sin-
.'Sabaió t«9sile)''ftlibiaiijb. l'onoro di rivol-

' •.gfa'ì"'t.l ''segue.ntè memoriale' pronti a di-
et>.'itflflq''fec'i|icam'et)té-'n'-mezzo di un 

f nósfi'o'rìi'ppreàèptan^i;'". ' ' ' ', 
'1 '"|ii'4(iirianjla': ,'•, \ ' , , ,̂  _ i 
T, ' ì̂ . .'òhe'là qltotr attuale coràplementnrè 
de),,.;cflro viv,(sr,i , sifi elevata »I, -tO,.'0|ó 

.ìJiil^Kpa^glo.lisilo,'!} pnrti.r9 dal .1 ROt-
tèmbré.t , ' • ' ' , 
,- 3,i'ChB'sia;-,iotrodotto il cordroìfo (tin'-

:'dac«lei'operaio-neil Cntonifìoio .sulle linee 
'•fttìnferali'obe la legge stabilirli-, per lo in-
•i;li(B'trfe'motaUnrgi(*btì niilvo le modificlia 
lO^portlMlé'per • la' indnstria 'Inasilij o 
^^Ma|ifo'viene tìbttopoato nel n. à, 

' . ''$,'!Clio',il,0(Stoiiifi<!iO •Vouoziano adc-
'i^c'a al prinrapio della cqmpnttocipnzione 
degli «perai,.degli Impiegati e dei teouici 
agli litili 'dell' azienda i o si impegni ad 

,i»pp^ggiar6 tais còn\pW'locipaziono prcs.so 
la- (ìcu^d^razione generalo dell' induslnn 
ìtffiHffff'̂ i'' 

4. Ohe dotta compartecipazione abbia 
a dittato dal 1 gennaio 1921, 
• •&. Ohe-gli utili • spettanti agli operai _ 
ri,siMMjdWìO'. a ,un.»,-p«rowtual(i rilevante, menta a ìlare al oonuldiw) Iti^quaulità 
..„l.-1..'.;.A-«fi, "« m»..,. 1„ •««.!.,„,„-,„„.|„ m armente»,. ecesharie, sia.per il lavoro 

-sia per il latte bi riapre l'agitazione 
elle non liuirà Certo lino a quando le 
ecic non hai anno sisteniaite. Ogni bel 
liUllo .stullu, Unugiuarsi poi questa... per 
i-liè la c r i i a troppo tesa tal j^pezisii. 

E poi un a'vviijo, — Ai piccoli proprie 
liU'i ricoriliamu l,i ueeeBi.-iltà di appog­
giare -~ nelle prosisimc elezioni — la 
feta poijolare la quale sola — n»! suo 

Hcecani, per quelli che baiinovoluto la 
guerra j ricordate die voliindo pei so-
eiaiisti bolbcovichi, votate per la rivo­
luzione cioè per la ituseria, per la fame, 
per la rovina sociale o per lo afascio 
dal vostro Uouume. 

PRAIA 
Per la giustizia. — gualche proprie­

tario non Ila voluto provvedere il be-
htiaiac i.ieOe«sui'io per il lavoro dei cam­
pi ; perciò il contadino ha dovuto sup­
plire colla sua opera poraonale. Ora a 
raci^lto l'atto, noi vogliamo ohe al oo-
lonu i>ia dato mi quantitativo di grano-
1 ureo superiore' alla metà per coiapto -
hallo dellavoro superiore cnc ha dovuto 
dare. K' giusto'/ tutti i gruppi i eu^ono 
ul pettine. 

Ancora,.. — Qiialetie proprietarju ere 
de elle il premio governativo vada di­
viso in proporzione del raccolto, au-
elitì relativauieiite alla parte consumala 
in casa. ' Koi penaiamo diversamente e 
all'eimiamo che va divL'iO In ragioime del 
liO e 40 per cento quci^premio che si r i ­

cava il proprietario sulla parte di 
raccolto dato a,l commercio. 

E angora,,., — tìe non si penpa tinal-

couseguenze del divorz:lo '.' volete sai 
vare i tigli vo.itri dalla peste dell'atei-
.smo S non votate ne per i liberali' i,o 
pai'tito del lavoro) uè per i socialisti, 
ma solo per i jjopolari. 

Avete capito fritlottcto a tempo... 

STEVEN A' ^i Gaiisva 
i'ierézza cristiana, — i n data '^'-^ set­

tembre scoi'so le to-iserate dcUa Uandie-
ra Itoasa adette aila lllaiida i'rova tn-
diiiSorO uno sciopero per costringere le 
non tesserate atl entrare nella loro or-
gaaizzazio'ne ma le opera'ie uristiaue e-
levarouo'fieramedto ìi grido: ftorica 
pintt**to ohe iscriverci alla Bandiera 
Kossal 

Lo stesso cav. Carli ebbe parole ama­
le verso il signor tìartor, socialista che 
da ^'.,'Uebo tempo fa larga propaganda 
nel f^cilese. Non avendo raggiunto lo 
scopo'cercarono di obbligare dette ope-
1 aie non organizzale a versare ai iwvcri 
del paese la quota che le Busse veraauo 
aUa Camera dol IJUVOTO di 'l^ordenoiia. 

Jileèn la libertà Itossa i roveri signo­
r i ! iic nobili operaie eapiroiuo il truc­
co e mediante l'intervento del rappre­
sentante dell'Unione del liavoro — Don 
Carlo De Nardi — oostit-uiroinio idfleial-
mente la lega Bianca Tessile. 

Cpcraie ealtolicbe di Slovena abbia­
te il plauso dì tutti gii organizzati biaii 

ehi del Saoilese, H vostro esempio 
sen-a di monito. 

FRATTA DI SACILE 
Lega Bianca Tessile. — La Ditta 

Sgobbare' di IJdiino sia esegiuendo una 
bellissima bandiera luanoa iiii .'>eta per 
le associazioni cattoliche di i ' rat ta e le 
giovani adette alle lilande di bacile e di 
Canova porsi .sotto Ui sua proteKÌone 
ccsliinoudo la lega Bianca Tessile di 
Ji'ratla a cui hanno dato il nome aiuche 
operaie di Canova e di Ponte della Mu­
ra di Cordig'nano. 

L'idea cristiana cammina e trionfa: 

lieiie l'uM/i mi religiose — im-
l<).i".| • jiioi'(iìi.io»e-- luo-cliì artificia­
li v- m.'ito l•au^li^;nio — recita dol 
111 ,i(. .iiitu l.iililraunuuica resero vi 
s J.'e 1- più ! jlenii 
,-,neri bronzi, 

JiKliOi: Artc-i.Ì£3i. - Domenica fall- insegid la via di Dio secooi^ la'veri'^', 
1,1 alle urne a deporre il voto per la 'sciiisa blidal'e a chictìliesSÌaì'poi(àè noiv 
icliu;» ji-ipouue, Hulu uesiì dimostrertìie S'uardi in i'aicóia agM'ùomiblj 'spie^^i 
' l e VI .-mmii; a cuore gli interessi d'-dle dU'uque il tao parere. E'.etpli 'ltótojo'io 
.auiiglie-t del pae-e e clic siete ai-olslu- "-̂^ pagare il tributo tt.Ceterc,},»,,,ati» 
li uè lo ;,l,iiii'a.uu'iao uri signori pesce- '-^^'^^ cMtosceudo la loro malizia, àlssèi ^ , 
e,un locali, " '•""••-"-'• ' '-'•' —•> ^ j - " - " - - - i^'--i.-'. 

l"cei'o 1 siginor 

besteuunie che egli ilisse. Citoj'ò qualeko 
csunàoieliiedgndo venia ai lettori se so • 
no costretto a citare scempiaggini 

<i H partito popolare è vecchio per-
ehò è il partito clericale di un tempo, 
tanto è vero clic nf; la democrazia cri­
stiana né l'uldoue popolare esistono, 
pili. 

11 l ì parlilo popolare a ehi Uà fame e 
sete non sa dir altro clic: guarda il 
cielo! », 

« 1 proti sono ' mass-acralori dell'u­
manità tanto 4 vero che vicioo alle ab­
bazie e alle chiese si trovarono migliaia 
,'li cadaveri III " ' 

« 11 Cristo non è Dio, ma lui rivobi-
zionario 1 , ' , , , . 
' B Non vogliamo cuteclliamo nelle 
,-icu»le perchè nelle scuole ci sono anche 
turchi iniiKsiihuani, ocu, ! I 

« Ter lenire In mi,scria, il Papa do-
vroblic dare 1! Ttilieano e il suo anello 
l'he eOita milioni ! 

« La rÌToliiZÌoue è aeoossariii perchè 
essa pdrlerà la li-beità dell'operaio ! 

« Se il Cristo oggi toruasic nialcdi-
retibe i popolari percbc ripieui di mar-
eia e di vermi ! ' 

Que.'iti elle ho eitali sono brani del 
discolpo di'! pl'cie nprptalo che l)OSt«-
rebbcro per .sciieliire nel ridicolo e, nel-
rigiioiniiiia qualuuqvM' c,«--iero di questo 
a.f'iido. Questa'ò lai'onua di propagan­
da con cui si in'cjide di elevar? ed iilu-
mmare le ma-s«e 1 

Eppure 1 pochi ro-si pre.ielUi e spe-
l'iilniejile ipiel i,'ran(U- uom , di-3 ò U pve 
'idente della Cuopei-atJvi di lavoro, ap-
pb udivano a sqnaiviag'jia come uveiise-
ro già il sol dell'avvenire in bocca, 

t^uaiido U. lUiS'jtii.si aLo per ribat­
tere gli ^n'ope.siti ru.^eei;l^llli.. la eom-

'briccola'-Ini«Oli riiiiio; landieui ro.-i- if j'i 
sa! I), lla.sotti fttti'ac sereno, poi d)ssc: ^ ; l ! | Il 
Se mi lasciate parlare va bene, altri- ROMA, 15. - - iil' stato emanato dal 
menti è .'.egno che avete paura ed io me ui'mi-nei'v didla giieri-a l'ordine di chia-
n'andi'o lasciando giudicare tra la mia mata alle armi per il gioMO otto no-
condolta e la vostra alla gente di buon veiubre delle reolule arruolate dai oon-

« Ipocriti perchè mi tèntiiée ! Mósttó',- " 
p*'r voi S Ci bau •";^ ' ' ^ moneta del tributo'». 'Ediésà 

gli preacutaropo uU' denaro., BCtesù difi'-
;,e loro ; « Di ehi .è q'tt'eiit '.imaguie ^ qiìe-
sta iscmione •/». Oli risposerò : •»*'W fee • 
.saie ji. ACora egli'disse loi-o : <i Bendete 
dunque a Ccsiuv!' quel olie è di C5e(ia««, 
IJ 0 Dio qui che è di Dio ». .•-••• i 

ij. Matteo capo XXII d , Ì S - a l . 
« hi ' lecito 0 tìo p a t i r e il tr ibutò a 

Cesare? ii La do-maiudia è scaltra e,sot­
tile; e la risposti! si preseiata estrema­
mente grave e difiiófle; peitìiè se GeSsù 
si mostra favoryole al censo vteae.-liiiii 
b'arisei oddilato presso il paìiHo naaio.-
naie come un fautore di schiavitù j Se 

IH. pelati -- ad diceva giorni la un con 
ii'dm.j ^ ìiu-H'ii'c I vcpolari hanno eer-
iiHO ona! TOez",o e luoperative e con 
I 1 ;.>ai!Ìr,i.a>d<,.r,.i pi r u.'iitarui e difenderci, 

U int» ai pepiiluri «a lui càlcio me-
. l'ili! al >iiini j ' , ec-ìì il iirogramma p r i 
ileo della gioiiiahi elcttra-ulu, 

Avm.ti 0 jiopoln con fixlc ed ardire 
•iaiiu l'avveairc della ,sooietà. 

lìliii liiilii iiiig 
ìiniio il tilolo I! e una I » il «Domani 

.•-'«.«.'le .., ut-ila Confedtrazio'ne Italiana nega il diritto del tributo- -VMiilé ^ i i i i 
nel i ia,ira,ori , ..envc uhe « i tessili ed Krodiajii ac«nsato presso il gwverjiato-
1 l'imuriin-n di i'.ei-g.imo orgiiizzati nel- re come'tfo ribelle sedizioso. Il iVtaestw 
I L 11....e del l.iivoro hanno ottenuto laSkapioiitementc sfato l'insidia e rìasolv» 
uìiuparl, eij a,-,ione agli utili e l'aziona- la questiono colloeandosi in,un.'abtò)s£« 
11,1111 del lavoro». ' ra supcriore-albi irolitica. « D a t e a t ^ ' -

11 U'ii-'i.ta iiriuia graude vittoria - - sarò quel che è rli Oesai'e « a Dio gu«l 
I i.iic.iiijle la «.uiH.-deinziotiodei Lavora eho_è di Dio », Gesù con qnesrte pwolè 
'•••'•; -'111. et;.Ida da molte altre)), non sanziona okmu ist i tutof^it tei 'J^ 

ha SI ,,L erru che aceauto alla Commis e.sistcnto, pcrobS il suo Vaiigclo è,iibej*o 
',j.-ne i),irilei ira naziunaic pcj' il control da ogni partito, pwato a qmUsiasi for-
IO. ..inst nenca ad imporre altra oum- ma di governo: ma insegna ilrispétÌo.'ia 
'Ili ,-,i,)"e pa.ui.uea ny.,u'a na'zionale per l 'autorità legalmenterlctiin'qseialia-a.giu 
la eociparlu-iiiazioue, sarà pure una stifica,l'obbligo di oontribuuté'àÙHm-

gr,Midc vittoria, ^ ^ • p^sta. La moneta ,dcl censo è cosa tev-

i e r Z m à l C t l i a m O ^'unque a cesarei ma l'anima ha naila 
i . i . iwe, Imi saldato il tuo abbona-' '^ "'"' ^*"' '̂ '*"' Cesare, essa appartiene 

'111-..il i.eri "auiiu lf)a) •( Se non l'hai a Dio. Piamo cUulqiiò a'Dio iltonl'to (fo­
llili.) lllK la.Uo subito pereliò la "^^-o J'adorazione, di lode, di Sottomin-

- " •• di riciinosoraza, à'amoi'e. • -i 
,(L. Ugo Loria). 

lo impongo-

, L'AnaamsTaAzioNE 
— " — ' * * " ' i a g - a B » * ' * - » » - - — • — - - --

ili li! 

noò'lrrisoriii, e siano in'massima'"parlo 
oonverdti iu ajsioui di lavoro che do­
vranno gradualmento sostituire quelle di 
capitalo. 

6. Che uelbfprima assemblea gemcra-
• lo dei sci del Outonìlicio Veneziano sia 
'tnodlBcttto lo s.tatubO'iu modo che nel 
OonaigUo di amministrazione e nella 

'CSwunissioue dei ' sbidaci abbiamo a 
farne pai tc , 'idetti dalla assemblea i 

rappresentanti deU(\ classe lavorati'iec progi-aiÈma • - diléude la loro casetta e 

BUDOIA 
Elsttori e abitanti tu t t i di Budoia! 

— Kento di compiere un vero dovere nei 
presom'lare a voi i miei oor.Waii riugra-
ziauieuti per raaougìienza plebiscita­
ria che mi avete fatto -sabato scorso, 

E poiché la p,erso'na scompare davau -
li all'idea, mi coiigratulij con voi pei 
quanto avete fatto a dU'csa e a trionfo 
della nostra causa, che e poi quellt. 
della gìn.stizia e,dell'ordine. 

Voi avete dimostrato con frimohezza 
che è limito il tempo delle vane piToiues-
Me, delle ohiaoclicrc e delle parole ili 
odio. 

La restaurazione e il progrosso so 
lìiale stanno nelle persone e nel xìvo-
gramma del P. P. I . 
• L'oratore Popolare; Sehlnoariol. 

FXlll i lM 
€ a < l o l i c a 'iìiocei-Jui 

designati dalle rispettive 'orgauizzazio 
ni elle dovranno eJtóAro azioniste. 
' Voglia co'testa onor. Diroziouc acce-

• g l i?» questi postulati che rispondono 
ad wi mo'demo concetto dei rapporti 
tra capitale e lavoro pewhè 
quilU t'vóluzioue sociale che bùziata 
afro-*»' iiidu'gi e con larghi criteri r i-
spon4«iB.ti al bisogni fe «Ile a-sph-ajsioni 
della clawe Iftvurfttriec, sarà l'unico di­
venire per il benessere eolMtivo, per 

loro campieello. RiilntSno adegnos,a 
mente il loro voto ai aedioenti socialisti 
1 iinali lueatouati alla Camera .del Lavo­
ro devoinio \olerc l'esiilropviaziune dei-
la. piccoli e grande y1) proprietà per 
arrivare al Comunismo. licspiaiganlo o-
gni simpatia coi iibera.U i quali — nel 
'oif) pri.gramma paiisato. j)re,-.vute e fu-
turo -- soni) seinpi-e stati ficcali eolla 
piceylii proprietà, ,Sulii i po|)olari -'̂ ono 
laro sulvatri, ^ g, 

.Si avviiiton.o gli allievi della Meuola 
di Keligione e tjociologia di Pordenone 
e di C'asar-sa che la pros.<,iuia lezione s i -
l'i'i tiviida domenica 31 corr, alle ore 11. 

Per lo stes.so giorno etl alla stessa o-
l'ii sono invitali in Casarca tutti i ai-
,L,iiori Presidenti dei Cireoìi Uiovauili. 

Quelli ohe non'potranno interveunre 
.-iiiio piegati a farsi sosUtuire dal \'ie.--
,111'i'jiUleutr 0 dal Segrelario. 

L'assemblea indelta avrà il compii) 
lìi studiare e discutere il programma 
d'.i^.ioiH' giovanile per l'eidrante lu-
verùo. 

Mi prega di non mauciire. 

La PrcsideKsa,' 

S'PnSo chy qui verlo ed ascolta 
Parve, ohe le parole di D. Masotti a • 

vcsiOro ellutlo, tanto e'tic 'd Kuseello f; 
il b 'Orlando s'atfatitiarono ad ottenere 
un x>o' di silenzio, 

1». llasotti riprese allora con forza a 
rihatlcre le sguaiaiasgini di tùiseel i, 
ma per poco, jierehè gli uvveftjari soat'ui 
rouo di nuovo in un coro iiieompe7>l;o di 
•s'rida, di canti, di bestemsnic, 

A questo punto il, idasiitii iibìiam'lono 
il comizio tra le grida di evviva e di aii-
basso che si uvvieendavain) tra ii pub-
blieo. La parte sano però aveva^ià giu­
dicato e a.'i.sai .'«veramente gli soainuì-
nati InreAtiori ,saliU,ad Oseacco per d;,-
re una imova. pi'ova della loro bainie 
e triviale condotta, 

l .Mieialisti coiiiiaiiaiOiKi per poco il 
eomìzio, poi scesero verso Prato di i le-
Ma", il,i prima di lasciare Oseacco, men­
tre D, .Ma,solti e due suoi amici si tro­
vavano a poca disUuiza .da loro, lau-
ei'arouo una bomba che espio-.c cun im­
menso fragore, ma iortiiiiataiuente siii-
•/A\ eoli'U'e iie.-,sui.o. Anche le b.nube »er-
\ouo a provare lo spirito di libertà -.lei 
.-.ocialitli! Dopo quella bi-avala il grup­
po dei l'osai si sfogò a iutriii'.nrii le ore.e-
cliie degli abitiiiiti ili l'nUo di Ue-iia 
cantando e vociando i soliti evviva e i 
soliti abbasso. 

Questo contegno protervo e eana-
glioneo ha finito di siprire gli occhi a 
tutti questi paesani che ormai sanno e 
conoscono quali siano i mctod ilici so­
cialisti e quali le persone che di q'ie-
sti melodi si servono o per. tnalvagita u 
per iuoowienza. 

N'oli'un ea-iu o neH'alti'o il giudizio è 
di eoudanua totale, ai.-ioluta. 

E questo è quìiuto !ian"« «uiuln'.-'tialo 
i lOdri.ro- .1 con il loro i{iU.-ii"dl'. prete 

spretato e il loro D'Ci'liii.di. . 

Mgli di leva durante la leva della classe 
13W. L'oi-diiie di eliiamata non si esten 
de alle leeluLe cui sia stato riconosciu­
to dii'ilLo alla l'iduzioue di ferma pre­
vidi,'! dai decreto legge del 20 aprile 
lU2i) per determniate condizioni di-fa­
miglia. Tali reclute saranno poi ebìa-
iiuili. alle armi iu seguito ooii altra di-
.spisinloiie, Houo eseliLse dalla presenta-
«loue alle anni le reclule residenti al­
l'è.te-e. in attesa che siano conocBtate 
le i.pieiali dispos'inioiù legislative, che 
dovi-aimo regnlare la foro condizione in 
consegiicmifl della riduzione della ferma 
di leva. Gli .studenti'di università po-
iciiiuu oltniero alle eonsuete com'liaìoni 
il riiai'do del .«serviziii e potranno otio-
ii"i'c i! l'ui'-Ui alln eh'iamata della alas­
se I t e . , : . Q 

Il ' leeliik- rie.iuio'-oiiito bidispensabil-
i.ienle necessarie a! governo di azienJe 
o slalilinieidi pi-opi-i o della propria 
iiiuiiglia siiupre quando risultmo in nio 
do iueeeipibile che mancando l'opera 
loro l'azienda o stabilimento non pò-
Ireblie più funzionare, W concesso poi ~ ., , l A II„ „ I ,4 -„„ 
.1 i'i<'OÌln,.ame,ilo i.i congedo provviso- l';"'^^";' ,';''''̂ ' -^'"''" P " " ' " ^"^^ ''^'^-
.10 alle reclute chiamate ohe per fatfo 
di b-va veri'clibern a trcvaa'si aUfc armi 
roii'innpi raneamentc ad.un Imtello. Le 
ii'i'Iuti! pruvvi-'-lr del pa.ssagglo al se­
condo ,111110 di liceo od al terzo d'istitu­
to leeu'i'o 0 di titoli ili studio equiVol 
lenii 0 sujierinri 

lllillliiililigllllili 
?l@s®ii PrbprietaH 

in seguito alla deliberazione della 
Uoiilederazicne Italiana .dei .Javoratori, 
la lassa sul vino por l'antoo 1919, non 
deve essere pagata, 

Oomp'atti e decisi!, ' ' i 
li'UNlO.NB DEL LAVORO,' 

Don Ugo &tiwoUt, dtreuora, teaponaithltaf 
Udine - Stabilimcalo Tìpo^nfico S, Paolino 

Via Treppo. N. i, 

miìFjiOTtJTX),' ITALUN© 
il Bt'tiipaffla JiiloiliiaM ì w i i i t a ' •̂ '̂ ' 

'roi'inu - Piiizjn Siatiitn, 10 - Torino 

ERNIE 
. La vera cura e miglioramento di 

qualunque ernia, la più voluminosa ed 
inveterata, si ottiene col ,9Ìnto mecca­
nico anat,piuico a prcssionoinaiterabi-
ie concentrata nel cuscinetto. Per la su­
periorità e straorduu|i^Ì8 effloac» an­
che nei oasi più dispifrali li pielorito 
i^opra ogni altro sistema finora eouo-
..ciuto. Affatto soevj^o da oiaxlatanismc, 
da cui il pubblico puvtroppo oggigior­
no facilmente si lascia adeaoaro, al !m-

gia con ima soviclà e gava'n^B assplu--
la. W impercettibile, Icggeriaslmo, o-
legaiite, di durata, e non reóà il più 
piccolo incomodo,. 

La persone ohe uoij .possono rooarsi 
in Torino, potranno réoarsi a: 

possono far doiuanda UDII^B - lunedi 8 Novembre, Alber­
go Italia i 

l'olim-lNONE - morcoledl 10 Novem­
bre. Albergo Conta-ale.,' ' . 
N.BI — Pregasi • agliare e'wmserraM 

premilitare e l'elenco di tali passaggi per non eon-
fcndo'e l 'alta reputazione ed U K̂OOi 
1 rnn dell'Istitnto (l'asa Teecjhìa e di 
Primo Ordine) e ciò nall'iateiSSiaa' del 
povero sofferente. 

Avvertesì inoltre ohe i nostri MIMÌ 
specialisti trovausì dalle otto aUe » " 
dici in agni località sopra stabilite, 

d'ammi^siue ai corsi allievi uffioiali di 
eoiiipli-niento ed hi atlcsa dell'inizio 
dei l'orsi saranno lasciati tn congedo. 
: •• v?elule infine clic abbiano frequen­
tato i c,iri-.i d'iitenzìonc 
1 iie si.;>io numi J- de! relativo oei-tìfloa-
1,1 vili eintod al eomando del corpo di 
ariioita bunni) l';icoltà di dcsiijuare l 'ar-
•na fi il eiivpo in cui preferiscouo pre-
-•iir servb'iii e di tal» preferenza sarà 
iemil'i il mapsfiur conto po>;Sibilc ooia-
jiiitd))1nieiite eoi reip.iisJti Mttf. 
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